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«Senza gioco, non segneremo mai» Vicini invece va controcorrente 
Polemica spiegazione del giocatore «Ci mancavano quattro titolari» 
viola alla cronica sterilità 
dell'attacco che non segna da 287' 

Ma Bergomi non l'ha convinto 
come sostituto di Baresi 

Baggio punta il dito sul et 
Schillaci, 
un nome 
per cambiare 
l'attacco 

• i Questa volta mancavano 
quattro titolari, ma tutta que­
sta grande dillcrcnza non la si 
è vista. Pur cambiando i fattori 
il prodotto rimane lo stesso. E, 
inlatti, dà sempre: zero a zero. 
La reali! è che questa Nazio­
nale è brava nel cercare di 
non lar giocare gli altri, ma è 
al limite dell'ignavia quando il 
gioco bisogna costruirlo. Vici­
ni continua a ripetere che la 
squadra verri tirata a lucido 
nel ritiro premondiale, ma in­
tanto una rinfrescata si po­
trebbe cominciare a darla da 
subito, li et ha «sposate» Gian­
nini e gli resta fedele, ma è un 
matrimonio che soltanto lui 
può considerare (elice. Dice 
che per Schillaci la porta ri­
mane aperta, ma non vuole 
gravarlo di eccessive respon­
sabilità. Il centravanti della Ju­
ventus non ha avuto un'adole­
scenza spensierata e non pen­
siamo che una convocazione 
in nazionale lo possa sconvol­
gere più di tanto. Forse po­
trebbe sconvolgere le tacile 
decisioni già prese all'interno 
del clan azzurro. 

CR.P. 

E intanto 
Vialli 
riprende 
a segnare 

•IH GENOVA. Gianluca Vialli 
Flòmato a segnare. Un gol di 
testa, nella porta lasciata 
sguarnita da Pagliuca. su pre­
ciso assist, sempre di testa, di 
Dosscna. Uno dei tanti nella 
partitella effettuala ieri matti­
na dai resti della Sampdoria 
(mancavano gli azzurri Vicr-
chowod e Mancini), ma che 
suggella il ritomo alla rete del­
l'attaccante bluccrchiato do­
po un nv'sc e mezzo di inatti­
vità. Per la prima volta Vialli si 
e allenato con i compagni. Ha 
giocalo, senza paura, ed ha 
pure segnato. Ormai è sicuro, 
rientrerà il 4 marzo con la Ju-
ve. 

Quanto al lungo digiuno 
del gol dell'Italia di Vicini (ol­
tre 270 minuti senza segnare) 
ha commentato: •£ un fatto 
casuale, di poca importanza. 
Abbiamo affrontato Brasile. 
Argentina, Olanda e Inghilter­
ra, le quittro difese più forti 
del mondo. Saremo tra le pro­
tagoniste ai Mondiali. Non so­
no allarmalo, anche perche in 
attacco Vicini continua a fare 
esperimenti. Sono sicuro che 
ai Mondiali vedrete una bella 
Italia, soprattutto all'attacco, 
capace di segnare senza pro­
blemi*. 

Inchiesta 
Viola 
incontra 
Labate 
1B ROMA. Il presidente della 
Roma, Dino Viola, ha incon­
trato come previsto il capo 
dell'Ufficio indagini della Fé-
dcrcalcio. Labate. Argomento 
del colloquio, le dichiarazioni 
rilasciate dal massimo dirigen­
te giallorosso dopo la partila 
Napoli-Roma (terminata 3-1), 
in merito all'arbitraggio di Lu­
ci. Viola si è limitato a com­
mentare cosi il faccia a faccia: 
•Il discorso è stalo di carattere 
generale-. Un contrattempo, 
intanto, por Radice. Il tecnico 
si e ieri sottoposto ad una se­
rie di esami, e ha avuto qual­
che problema nella fase di re­
cupero dopo il test cardiaco 
sotto sforzo. Gli 6 slato appli­
cato un Moller, apparecchio 
che registra le frequenze del 
cuore. Radice lo dovrà portare 
24 ore, annotando su un fo­
glio tutte le attività svolte in 
questo arco di tempo. Deside­
ri, infine, e ancora ricoverato 
al "Fatcbcnefralcllk Deve 
completare gli accertamenti. 

Archiviata anche l'Olanda, la pratica Italia conti­
nua a restare inevasa. Vicini si ritrova con un gran­
dissimo Vierchowod, ma non è questo il proble­
ma. Nel rompere il gioco gli azzurri sono maestri e 
il «russo» delia Sampdoria può essere uno dei tan­
ti. Il problema, come dice anche Roberto Baggio, è 
che «se non c'è il gioco, non possono venir fuori le 
azioni da gol». 

DAL NOSTRO INVIATO 
RONALDO PERQOLINI 

Roberto Baggio in azione durante la partita di Rotterdam 

• i ROTTERDAM. La levataccia 
per il ritorno a casa non lascia 
tracce sul volto scolpito di Pie­
tro Vierchowod. La sua batta­
glia «nazionale» contro Van 
Basten l'ha vinta, ed è uno del 
pochi che può cantare vittoria 
in questa squadra azzurra do­
ve ormai gli squilli d! tromba 
sono un'eco lontana, Il «russo» 
sembra aver convinto Vicini. 
Anche se II et non intende rin­
negare le sue prime scelte. A 
Ferri titolare non rinuncia e lo 
dice a chiare note ricordando 
le ottime prestazioni dell'inte­
rista In nazionale. Il tempo di 
riprendersi completamente 

dall'infortunio e Ferri tornerà 
in pianta stabile nel suo ruolo 
di stopper. 

Ma sempre nel settore di­
fensivo dovrebbero esserci al­
tre novità. Niente di coperni­
cano. Vicini, pero, sulla que­
stione dell'eventuale sostituto 
di Baresi, in caso di forfait del-
r>insoslituibile- centrale rosso-
nero, non sembra più cosi 
convinto delia soluzione Inter­
na Portare due liberi ai Mon­
diali potrebbe essere un lusso, 
ma dopo l'incerta prova di 
Bergomi diventa una necessi­
tà. Vicini continua a ritenere 
uno spreco un libero di pro­

fessione in panchina. . 
•Conviene sempre portare 

giocatori duttili, capaci - dice 
Il et - di risolvere le diverse si­
tuazioni che si possono creare 
nel corso di una partita». Ti­
rando le somme, quindi, per 
un Luca Pellegrini (o chi per 
lui) un posto, perlomeno nel­
la lista dei ventidue ci sarà. 

Baggio, invece, si giocava 
ben altro di una normale pre­
senza nella rosa de! Mondiali. 
A Rotterdam, per lui, era una 
sorta di prova della verità. 
L'ha superata? Lui la voglia di 
fare bene c'è la messa tutta. O 
perlomeno tutta quella che il 
suo non certo eccezionale 
momento di forma gli consen­
te di questi tempi. Ma quella 
che sulla carta doveva essere 
una squadra costruita su mi­
sura per lui. si e ben presto sfi­
lacciata ed ha evitato di strap­
parsi solo perche e riuscita a 
tirare la consumata cerniera 
lampo difensiva. E Baggio an­
ziché perdersi è riuscito an­
che ad inventarsi difensore. 
Ma lui nel dibattito su: «Que­
sto Baggio dove lo metto?», 

non vuole prendere la parola: 
•lo gioco come mi mettono in 
campo-, E di più non vuole di­
re, ma poi dovendo spiegare 
le poche, anzi rare, azioni da 
gol dell'altra sera, qualche co­
sa la dice: «Se non c'è il gioco, 
come possono nascere le 
azioni da gol?». Ma per non 
apparire troppo drastico subi­
to aggiunge: -Ma il gioco ver­
rà, al Mondiali sarà tutta un'al­
tra cosa». 

Azeglio Vicini, intanto, fa 
un bilancio di questo ultimo 
stock di amichevoli. Dà un'in­
sufficienza, con giustificazione 
annessa, alle partite contro 
Brasile e Argentina («Non ave­
vamo gli uomini nelle migliori 
condizioni»). Ricorda con pia­
cere il primo tempo contro 
l'Inghilterra e non butta via 
nemmeno la partita con l'O­
landa: «Mancavano quattro ti­
tolari e, come avevo detto alla 
vigilia, l'aspetto che mi pre­
meva soprattutto verificare era 
la consistenza di un certo to­
no atletico. E una risposta po­
sitiva, sotto questo profilo, c'è 
stata». 

Il «barone» Nils Liedholm ricorda gli anni in cui allenò la Roma e il Milan 
«Domenica non sarò al Flaminio, ma il loro calcio lo conosco, gliel'ho insegnato io» 

«Radice e Sacchi mi copiano ancora» 
Otto mesi fa, il 30 giugno dello scorso anno, l'ultima 
panchina, per Nils Liedholm. Un congedo amaro: 
quel giorno, a Perugia, la Roma perse 1-0 con la Fio­
rentina lo spareggio-Uefa. Da allora, poca Svezia, 
qualche viaggio a Roma e molta Cuccato nella sua 
azienda vinicola. Il Barone e il calcio sembrano es­
sersi persi di vista. Ma parlare con lui, del suo amar­
cord, in vista di Roma-Milan, è un piacere. 

STEFANO BOLDRINI 

Liedholm, chi vince? 
È un incontro aperto. La Roma 
in casa ha sempre giocato del­
le ottime partite, il Milan ha 
una fisionomia ben precisa. In 
casa o fuori esprime la stessa 
aggressività. La differenza, se­
condo me, è nei rischi. La Ro­
ma, con un risultato positivo, 
ha tutto da guadagnare, men­
tre una sconfitta non compro­
metterebbe la corsa verso l'Ue­
fa. Per gli uomini di Sacchi, in­
vece, perdere potrebbe signifi­
care tornare all'inseguimento 
del Napoli. 

Il Milan abbandonato tre an­
ni fa, la Roma l'estate scor­
sa. E' rimasto qualcosa di 
Liedholm nelle squadre at­
tuali? 

Nei giocatori che ho aiutato 
a crescere, sicuramente: penso 
a Baresi, Ancelotli, Maldini, 
Giannini, Nela. Nel gioco, si sa, 
sono cambiate. La Roma ha 
abbandonalo la zona, dopo 
aver avuto il coraggio di prati­
carla per prima e di insistere. 
Ora è più aggressiva. La mia 
squadra era sicuramente più 
tecnica, erano gli altri che si 

preoccupavano di aggredirci. 
Il Milan fa una zona più veloce 
in difesa, anche perchè Sacchi 
ha a disposizione giocatori 
mollo rapidi. Tutte e due, co­
munque, si affidano ad un 
concetto fondamentale, che io 
ho sempre predicato: il pos­
sesso del pallone. 

Qual è il giocatore che più 
degli altri sa interpretare il 
calcio di liedholm? 
Baresi. L'ho seguilo da 

quando aveva tredici anni. Un 
grandissimo giocatore: ha 
classe, fisico, coraggio, voglia 
di applicarsi. Uno dei più gros­
si talenti del calcio mondiale, 
senza dubbio. 

Roma e Milan, nel recente 
passato, al sono «cambiate 
diversi giocatori. L'ultimo 
caso è Massaro: U milanista, 
quest'anno, si sta rivelando 
punta autentica. 
Massaro attaccante non mi 

sorprende. L'anno scorso fece 
cinque gol. risolvendoci molte 
partite. Bellissimo fu quello se­
gnato a Bergamo, all'Atalanta. 

Un tiro al volo, su lancio lungo 
di Desideri. Mi resi conto di 
avere un giocatore che vedeva 
bene la porta, ma avevo già 
Voeller, Renato e Rizziteli!. 
Non potevo proporre anche 
lui. 

Uno scambio mancalo, Inve­
ce, riguarda Desideri. Il ro­
manista l'estate acorsa sem­
brava sulla rotta di Milano. 
L'affare è saltato, e Oeslde-

' ri, adesto, è U capocanno­
niere della Roma. 
Desideri, quando è in forma, 

è fortissimo. Peccato il malan­
no di questi giorni, un giocato­
re come lui avrebbe potuto de­
cidere la partita. È migliorato 
anche tatticamente, Ha una 
forza fisica non comune, un ti­
ro fra i più potenti del calcio 
italiano. Deve solo imparare a 
pensare di più, a frenare la sua 
impulsività. Uno dei migliori, 
comunque, fra i giovani. Meri­
ta, secondo me, di entrare nel­
la lista dei ventidue per il mon­
di ile. 

Torniamo ad uno del gioca­
tori cresciuti con liedholm: 
Ancelotti. Due Infortuni gra­
vissimi, le ginocchia pratica­
mente ricostruite. A lui si af­
fida Vicini per far quadrare 
il centrocampo delia nazio­
nale. 

E fa bene. Ancelotti sarebbe 
stato sempre decisivo per la 
nazionale. Per lui, purtroppo, 
sono stale decisive le ginoc­
chia, altrimenti in maglia az­
zurra avrebbe giocato più di 

sessanta partile. Il primo infor­
tunio, nell'81, gli fece saltare II 
mondiale in Spagna. In Messi­
co, ebbe qualche problema e 
non giocò mai. Il mondiale ita­
liano è la sua occasione. Un 
giocatore come lui, con il suo 
equilibrio psico-fisico, capace 
come pochi di interpretare la 
partita, può dare molto alla 
squadra azzurra. 

> • Kema e Milan, significa an-
" - che Viola e Berlusconi. Due 

presidenti certamente diver­
si. 
Viola ha saputo costruire 

una grande squadra sceglien­
do bene e spendendo poco. 
Un grande presidente del pas­
sato. Berlusconi, invece, è l'uo­
mo che nel calcio è riuscito a 
portare le novità. Il presidente 
del presente, considerati i ri­
sultati, e del futuro. 

Cinquant'annl di fila nel cal­
cio, gli ultimi otto mesi fuo­
ri. Cosa si prova, liedholm? 
Ci si abitua, come d'altron­

de a tutte le cose. Mi mancano 
la gioia di insegnare, l'atmo­
sfera degli spogliatoi. Ma sve­
gliarsi la domenica senza pen­
sare alla formazione è comun­
que una sensazione piacevole. 
Una pausa mi serviva. 

Pensa a un ritorno In pan­
china. 
Lasciamo stare non voglio 

parlare del futuro. 
Sarà al Flaminio domenica? 
No, a Roma verrò ai primi di 

marzo. La partita, comunque, 
la seguirò alla radio. 

Contro il Genoa 
una Juve decimata 
Zavarovko 
fermo per un mese 

Matthaeus 
«scalpita» 
per domenica 
ma Trap frena 

Alla Juve piove sul bagnato. Dopo aver perso Schillaci, fer­
mato per una giornata dal giudice sportivo, Zoff domenica 
contro il Genoa dovrà fare a meno anche di Zavarov (nella 
foto). Il sovietico nell'allenamento di ieri si è procurato lo 
stiramento del retto femorale destro e dovrà osservare sette 
giorni di assoluto riposo. Rientrerà in squadra soltanto fra un 
mese. Il tecnico bianconero, dovendo rinunciare pure al 
portoghese Barros, sarà probabilmente costretto a lanciare 
in prima squadra il giovane attaccante della primavera Mi­
chele Serena. 

Lothar Matthaeus ha saggia­
to te sue condizioni fisiche 
ieri sera in un incontro di be­
neficenza disputato a Osila- -
no. Il centrocampista neraz­
zurro al termine si è detto 
pronto per giocare domeni-

^m^m^mmmmm^^^^^ ca il difficile incontro con la 
capolista Napoli. Molto più 

prudente è risultato Giovanni Trapattoni. «Matthaeus ha di­
mostrato di aver smaltito piuttosto bene lo strappo muscola­
re alla coscia destra, ma deciderò soltanto sabato se schie­
rarlo o meno in campo». 

Atmosfera pesante al termi­
ne dell'allenamento soste- ' 
nuto dall'Ascoli. Ultima in 
classifica e sconfitta dome­
nica a Bologna, la formazio­
ne marchigiana è stata con­
testata dai tifosi presenti su-

^ ^ . ^ ^ . . ^ . ^ gli spalti dopo aver perso 
per 2-0 una partitella contro 

la squadra giovanile. Alcuni giocatori, Lorieri, Colantuono, 
Aloisi e Arslanovic, non hanno gradito i cori di scherno dei 
contestatori e si sono precipitati sulle gradinate. Solo l'inter­
vento dei compagni di squadra e di altri tifosi ha scongiurato 
la rissa. 

Ad Ascoli 
insulti e spinte 
fra giocatori 
e tifosi 

Semifinali 
tutte italiane 
nel Torneo di 
Viareggio 

Definito il quadro delle se­
mifinaliste nel prestigioso 
torneo intemazionale giova­
nile di calcio «Coppa Carne­
vale '90» in svolgimento a 
Viareggio. Fiorentina-Cese­
na e Napoli-Roma sono gli 

— ^ m m m w m m — m incontri di domani che indi­
cheranno le due formazioni 

che si contenderanno il trofeo. Nelle due partite giocate ieri, 
il Napoli ha superato il Milan 7-6 dopo i rigori (i tempi rego­
lamentari erano finiti 2-2); la Roma ha battuto 5-4 il Parma 
anch'essa ai rigori (1-1 il punteggio dopo i '90). La finalissi­
ma si giocherà lunedi prossimo alle 15.30 alla presenza del 
Ct della nazionale azzurra Azeglio Vicini e dei massimi diri­
genti della Federcalcio. 

La riunione di ieri della 
Giunta Coni ha ancora una 
volta affrontato il problema 
del doping. La Federazione 
medici sportivi ha reso noti i 
risultati degli esami antido­
ping svolti dai laboratori di 
Roma e Firenze nel 1989. Su 
un totale di 5 193 controlli 

effettuati si sono avuti 35 casi positivi. Fra questi è incluso 
quello del portiere della nazionale femminile Eva Russo. Il 
presidente del Coni Gattai non ha però indicato gli altri 34 
nomi degli atleti che hanno fatto ricorso a sostanze dopanti. 
Si è parlato anche di questioni economiche (riduzione dei 
costo per la stampa delle schedine e vendita del prato del­
l'Olimpico) e della Federazione Hockey e pattinaggio, at­
tualmente sotto la gestione del commissario Pescante, la cui 
assemblea straordinaria dovrebbe svolgersi sul finire di mag­
gio. 

MARCO VENTIMICLIA 

Il Coni rivela: 
«Oltre alla Russo 
altri 34 atleti 
dopati nelt'89» 

LO SPORT IN TV 

Niels Liedholm, 67 anni, il tempo delle grandi sfide è ormai passato 

Raldue. 18.20 Tg2 Sportsera; 20,15Tg2 Lo sport. 
Raltre. 15,30 Videosport: Biliardo da Battipaglia; 18,45 Tg3 

Derby. 
Italia 1.23 Calcomania; 1.10 Basket Nba. 
Rete 4.23,20 II grande golf. 
Odeon. 22,30 Forza Italia;; 24 Boxe '90. 
Tmc. 14 Sport News • 90x90 - Sportissimo; 21.30 Mondocalcio; 

22,50 Stasera sport: Calcio, Coppa Inghilterra. 
Capodlstrla. 13,45 Mon-gol-fiera; 15 Boxe di notte; 15.45 

Speedy; 16,15 Juke box (replica); 16,45 Basket Nba: Utah-
Detroit; Io, 15 Wrestling spotlight; 19 Campo base; 19,30 
Sportime; 20 Calcio, campionato tedesco: Colonia-Bayem 
Monaco; 21,55 Sottocanestro; 22,40 II grande tennis; 0,40 
Eurogolf; 1,40 Juke box. 

Il produttore interessato all'acquisto della Fiorentina 

Cecchi Goti prende tempo 
però l'affare gli piace 
Il produttore cinematografico Mario Cecchi Gori non 
smentisce il suo interessamento per l'acquisto della 
Fiorentina. Ha dichiarato di avere avuto un contatto 
con i Pomello, ma ha fatto presente di essere molto 
impegnato nel lavoro. La moglie lo ha sconsigliato: «È 
libero solo la domenica e dovrebbe sottoporsi ad un 
duro sforzo per spostarsi da Roma a Firenze. E un'av­
ventura che non credo riuscirebbe a sopportare». 

LORIS CIULLINI 

• 1 FIRENZE. Non ha detto si 
ma non ha detto neppure no. 
Mario Cecchi Gori, quando gli 
è stato chiesto se e disposto a 
rilevare il pacchetto azionario 
della Fiorentina. 

Il noto produttore cinema­
tografico, che non ha mai na­
scosto di essere un super tifo­
so della Fiorentina, dopo ave­
re confermato la sua lontana 
intenzione di acquistare la so­
cietà viola, si è lasciato sfuggi­
re che «qualche contatto con i 
Pomello c'è stato a suo tem­

po. SI, lo ammetto, ne abbia­
mo parlato di questa cosa. E 
se le condizioni sono ragione­
voli può darsi che qualche co­
sa vada in porto. Però, ci sono 
delle difficoltà oggettive: non 
ho molto tempo a disposizio­
ne. Fra l'altro abito a Roma 
dove ho i miei interessi". Ecco, 
quindi dirci che la faccenda è 
molto più complicata di quan­
to non sembri 

La moglie del produttore ci-
nematogralico, raggiunta tele­
fonicamente, ha raccontato 

che suo marito ha già avuto 
un colloquio con un gruppo 
di tifosi. 

•L'ho sconsigliato di imbar­
caci in una avventura del ge­
nere - ha affermato la signora 
Cecchi Gori -. Mio marito è li­
bero solo la domenica. Se ac­
ce-tasse la presidenza della 
Fiorentina dovrebbe sottopor­
si ad un tour de force settima­
nale: dovrebbe spostarsi da 
Roma a Firenze in continua­
zione. E lo irpeto: per quanto 
mi riguarda, io l'ho sconsiglia­
to. Non so proprio se ce la fa­
rebbe-. 

il presidente della Fiorenti­
na. Renzo Righetti, e il diretto­
re sportivo, Nardino Previdi, 
trincerandosi dietro il silenzio 
stampa, non hanno voluto 
commentare la dichiarazione 
rilasciato da Mario Cecchi Go­
ri. 

I soci di maggioranza, i 
Poitcllo, nei giorni scorsi, do­
po la manifestazione di prote­
sta dei tifosi della Curva Fieso­

le, hanno fatto sapere di esse­
re disposti a cedere le loro 
azioni (detengono il 92S, 
ndr) solo a precise condizio­
ni: garanzie finanziarie e mo­
rali, Chi vuole acquistare la 
Fiorentina deve impegnarsi a 
rafforzare la squadra e a non 
cedere i migliori pezzi. 

I soci di maggioranza han­
no latto anche sapere che sa­
rebbero disposti a trattare la 
cessione della società parten­
do da una base di Trenta mi­
liardi ed hanno aggiunto che 
in questo periodo Roberto 
Baggio è ancora della Fioren­
tina, ma che fra un mese (do­
po i risultati delle partite di 
Coppa Uefa contro l'Auxerre) 
la situazione potrebbe cam­
biare. 

Se la Fiorentina nella pros­
sima stagione partecipasse al­
la Coppa Uefa, Baggio reste­
rebbe quindi in maglia viola. 
Se invece la squadra fosse eli­
minata dal giro internaziona­
le, Baggio sarebbe ceduto. 

Dal 26 marzo al 2 aprile 
CICLOAMATORI 
e CICLOTURISTI 

in SENEGAL con la 
PRIMAVERA CICLISTICA 

IL MOTIVO 
Con spirito di omiazla verso I popoli africani per contribuire al­
lo sviluppo dolio relazioni amichevoli dell'Italia in un clima di so­
lidarietà ontirozzista il Volo Club Pnmovsro Ciclistica sostenuto 
onche dall'UlSP e dai giornale ruMTA parteciperà airorgarte-
zonone del l'Giro ciclistico del Senegal che si svolgerò dal 26 
morzo al 2 aprile 1990, uno manifestazione che sora anche un 
concreto aiuto allo sviluppo del ciclismo In Africa. 
Lo spirito d'owsnturo che è Insito nel ciclismo si potrà manlfe-
store in pieno nello svolgimento delle gore sulle strade africo-
nò inesplorate dai grande ciclismo e lo bicicletta, nobile e mo­
desto macchino, sarà il veicolo sul quole ontverà In Africo un 
pocifico messoggio dall'Italia un invito od entrare in copetlzio-
no por raggiungere traguardi più alti. 
Ne guadagnerà lo causo della pace e della fratellanza ma ne 
guadagnerà onche il ciclismo tacendosi paiodlno di questo 
cousa. 

IL COSTO 
Partecipare costoro ol clclorurtsti e cicloamotort ttollonl 
l 1 500.000 tutto comproso Lo partenza avverrà a Romo il 26 
morzo con volo Alitato direno a Dakar e II rientro lo mattino del 
3 oprile. 

LE ISCRIZIONI 
Per le iscrizioni e lo Informazioni rivolgersi olio 
Primavera Ciclistica (teletono 06/5921006 • 5912912 - Roma} 
oppure allTJISP (06/5758395 - 5781929 - Romo). 
Le iscrizioni si chiuderanno II 25 febbraio 1990. 

LE REGOLE 
Possono Iscriversi olla gara clcloamatorl e 
cicloturisl I. LO Federazione del Senegal iscri­
ve I suoi dilettanti. 
Il giro sarò agonistico per dilettanti del Se-
nego! e cicloamalorl italiani- per gli altri so­
ra cieloturistlco. 
Ogni giorno olla partenza tutti i partecipan­
ti si raduneranno Insieme. La prima parte 
della gora (circo II 30%) sarà percorso a 
passo turistica quindi I partecipanti all 'ogo-
nistico (contfoddrstìnti dal numero dotso-
le) Inaleranno la gara. All'arrivo dovronno 
arrivato entro tre ore anche i cicioamatori 
per aver diritto al diploma che attesta la lo­
ro partecipazione a ciascuna delle tappe 
previste. 
Le Classifiche saranno a tempo e o punti 
per rogonlstlca esclusivamente per socie-
l a la turistica per la quale tuttavia ciascun 
concorrente riceverò il brevetto di «ciclisto 
esploratore del Senegal». 

LE TAPPE 
1° toppa (in due frazioni) 

Dakar • Mbour d i km, 83 
Mbour - Joal Fodiout - Mbour di km. 61 

2° toppa 
Mbour - Koolak di km. 106 

3° tappo 
Koolok • 

4° toppa 
Diouloulou - Zigunchor di km. 80 

6° toppo (in due frazioni) 
Zigunchor - Cop Skirin d i km. 65 
Cap Sklrm - Zigunchor d i km. 65 

Toubockouto di km. 66 

•ASSISTENZA MECCANICA CICLI •mommèaom. 
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